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SERIE A 
CALCIOf 

Il gol partita segnato 
ieri a Bergamo 

da Rudi Voeller. In basso, 
Haessler contrastato 

dall'atalantino Pasciulto 

Un guizzo di Rudi Voeller, che nel primo tempo ha fallito un rigore 
regala ai giallorossi due punti forse decisivi nella corsa per l'Europa 
Ora il calendario dei romani è in discesa. Sotto tono i bergamaschi 
ormai rassegnati a concludere il campionato a metà classifica 

ATALANTA-ROMA 
1FERRON 
2PORRINI 
3PASCIULLO 
4 CORNACCHIA 
5BIGLIARDI 
6STROMBERG 
7MINAUDO 

75'ORLANDINI 
8BORDIN 

43'VALENTINI 
9PIOVANELLI - • 

10PERRONE 
11 CANIGGIA 

6 
5 
5 

5.5 
6 
5 

5.5 
sv 
sv 
5.5 
•5 

6 
6 

Allenatore: GIORGI 

0-1 
MARCATORE: 74' Voeller, 

ARBITRO: Collina 6.5 - " 

NOTE: Angoli 9 a 7 per la , 
Roma. Ammoniti •• Strom-
berg, Piacentini e Di Mauro. b 

Spettatori pagnati 9770 per 
un incasso di 205.868.000: 
abbonati 9199 per una quo

ta di lire 305.021.000. 

1 ZINETTI 
2GAR2YA -
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6 COMI 

75' NELA 
7HAESSLER • 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
64' SALSANO 

11 RIZZITELLI 

7 
6 
6 
6 
6 
6 

sv 
6.5 

6 
6 
6 

6.5 
6 

Allenatore: BIANCHI 

I predatori dell'Uefa 
L'arbitro 

COLLINA 6,5. È uno dei tren
tenni lanciati da Casarin. Si ve
de che ha «stoffa». Corre molto, 
mostra sicurezza e determina
zione in ogni frangente. È sem
pre in sintonia coi guardalinee. 
Al 38' non concede la regola 
del vantaggio agli atalantini 
che vanno in gol con Piovanel-
li, fischiando il fallo su Orlandi
no C'è qualche protesta. Ma 
non si può dire sia stato un er
rore. I giocatori ' mostrano 
estremo rispetto per questo 
Koiac emiliano trapiantato in 
toscana che alla prima stagio
ne di serie A è riuscito a portar
si nelle prime posizioni della 
hit parade degli arbitri. ; 

Ma per Giorgi era più giusto il pari 

«Consoliamoci 
con la salvezza» 

GIAN FELICE RICEPUTI 

M BERGAMO. Doveva essere 
la partita di Claudio Caniggia, 
il cui trasferimento alla Roma è 
ormai da considerarsi ufficiale. 
Protagonista sul campo è stato 
invece Rudi Voeller, il centra
vanti destinato proprio a la
sciare il posto in maglia giallo-
rossa ali argentino. Prima il ri
gore parato da Ferron, poi il 
gol della vittoria. «Sul ngore -
dice il tedesco - la colpa è sta
ta mia. Ci ho pensato troppo e 
ne e uscito un tiro troppo bas
so che comunque Ferron è sta
to bravo a parare. Mi sono ri-
latto nella ripresa e devo rin-1 
graziare Rizzitelli che mi ha of
ferto un ottimo pallone». Gli si 
chiede se è contento di aver 
vinto il duello con Caniggia.. 
«Non ho visto nessun duello -
risponde Voeller - del resto ho 
32 anni e mi sembra giusto che ' 
la società faccia le sue scelte 
per il futuro». Caniggia non 
sembra molto soddisfatto della 
sua prestazione. «Sono profes
sionista da otto anni e non ero 
affatto ansioso o condizionato 
per le voci che girano circa il 
mio trasferimento alla Roma. 
Ho giocato come al solito e mi 
spiace per l'Atalanta che oggi 
ha visto svanire il traguardo 
della Uefa. Purtroppo ci è 
mancato il gol». Ottavio Bian

chi per un giorno ò profeta in 
patria e prima di raggiungere 
casa in città alta, cosi com
menta la vittoria. «L da tempo 
che facciamo buone presta
zioni e oggi finalmente sono 
arrivati anche i due punti. So
no contento per Voeller che 
per il suo impegno meritava di 
riscattarsi con il gol dopo il ri
gore fallito (il primo che ci vie
ne concesso, sottolineo) e ov
viamente per la squadra che 
vede aumentare le sue proba
bilità di piazzarsi in zona Uefa. 
Malgrado il caldo micidiale ab
biamo dimostrato una buona 
tenuta e penso quindi che si 
possa finire in crescendo ac
compagnando al gioco i risul
tati necessari». Non gradisce il 
nsultato invece Bruno Giorgi 
per il quale l'Atalanta meritava 
qualcosa di più: «Un pari sa
rebbe stato sicuramente più lo
gico e più equo. Abbiamo pre
so un gol che si poteva evitare 
e pure noi abbiamo avuto del
le buone occasioni. A parte 
l'eccezione col Foggia, come 
al solito abbiamo fatto fatica a 
finalizzare e in queste condi
zioni basta un gol per perdere 
la partita. Del resto il traguardo 
della salvezza lo abbiamo rag
giunto con molto anticipo. Si 
vede che altri obicttivi sono 
fuori della nostra portata». 

Microfilm 
15': Scambio Giannini- Rizziteli! con conclusione parata. 
44': azione Giannini-Comi-Voeller col portiere atalantino che 
esce a valanga sul tedesco sbrogliando una difficile situazione. 
46': ancora Voeller porta lo scompiglio nell'area nerazzurra. Su
pera due avversari ma Porrìni lo aggancia mandandolo a terra. 
Collina rischia il rigore. Ferroni con una grande prodezza ribatte 
di piede il tiro dagli 11 metri del tedesco. ,. , , • 
66': fallo su Cornacchia al limite dell'area romanista. Perrone 
batte la punizione a favore di Piovanelli il cui tiro manda la palla 
alalo. - -- , 
68': l'Atalanta batte un calcio d'angolo. In area Piovanelli colpi
sce di testa, Zinetti vola e rimanda in corner. 
70': asso/o di Perrone con conclusione rasoterra di sinistro neu
tralizzata dal portieregillorosso. • • 
74': Rizzitela lancia voeller che al limite d'area si gira e tira pron
tamente di destro. La palla passa sotto la pancia di Ferron e va in 
rete. • • . • - . 
80': Zinetti compie un altro intervento da applausi respingendo 
d'istinto una conclusione di testa diBigliardi. 
83': Orlandini viene atterrato ai 20 metri. Collina fischia la puni
zione mentre la palla arriva a Piovanelli che segna. Gol annullato 
con qualche protesta orobica. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

WALTER QUAQNELI 

• • BERGAMO. Tutti aspetta
vano gli acuti di Claudio Ca- • 
niggia di fronte a quelli che 
fra tre mesi saranno i suoi 
nuovi compagni in gialloros-
so. Invece il biondo argenti
no s'è smarrito ed è salito al
la ribalta Rudi Voeller che 
sempre fra tre mesi lascerà la 
maglia numero nove al colle
ga, Atalanta-Roma è stata 
una blanda e mediocre parti
ta di fine stagione, vissuta so
lo su questa sfida a distanza 
fra i due centravanti e vinta 
per uno a zero dal tedesco 
che, regalando il successo al
la Roma, permette ai giallo-
rossi di tenere accesa la spe
ranza di conquistare un po

sto in Coppa Uefa. 
- L'Atalanta col primo caldo • 
stagionale è andata in debito 
d'ossigeno e s'è letteralmen
te sgretolata senza che la Ro
ma abbia fatto molto per 
metterla ko. È stata una sorta 
di autodistruzione. 1 neraz
zurri aspettano solo la fine 
del campionato. I sogni eu
ropei possono essere riposti 
nel cassetto. Il gioco non c'è 
e la squadra si muove su rit
mi talmente blandi e confusi 
da far tremare i tifosi. La dife
sa va in tilt a fronte di qualsia
si iniziativa avversaria. E an
che per il povero Ferron non 
è più tempo di miracoli. 

L'allenatore Giorgi ha por-

5» 7*•>—'*• .w^asf r,zTvV' 

tato Cornacchia a centro
campo, ma i risultati visti 
contro la Roma non possono •.' 
certo dirsi confortanti. Con " 
Bordin uscito presto dal cam
po per infortunio, c'è rimasto '•> 
il solo Perrone a tentare di 
dar vivacità alla manovra. Ma !• 
non è servito a nulla. L'Ata
lanta in 90 minuti ha tirato in ' 

porta solo un paio di volte. 
Capitolo Caniggia. L'argenti-

, no è partito bebé, correndo e 
provando alcuni «numeri» ad 
effetto in gran velocità. Ma 
non ha mai trovato sponde 
adeguate e s'è presto smarri
to, andando a nascondersi 
dietro Garzya col quale ha 
parlottato a lungo, forse chie-

Gara spettacolo dei pugliesi che costringono i finalisti di Coppa Campioni a un affannato recupero 

Rambaudi incanta tutti, meno Vialli 
Boskov 
«Buon punto 
ma si poteva 
vincere» 
M GENOVA. Boskov alla fi
ne riesce comunque a sorri
dere. Il tecnico, anche se la 
zona Uefa si allontana, cerca 
di valonzzare il pareggio con 
il Foggia: «Abbiamo rimonta
to - dice il trainer - e quoto 
è un segno di grandeenratte-
re. Il Foggia ha giccalo^in'ot-
tima partita, e non'afà'asso-
lutamente facile per la Samp-
doria ribaltare la situazione. 
Le occasioni le abbiamo avu
te per vincere la partita, an
che sullo 0-0, ma purtroppo 
non siamo stati abbastanza 
precisi. È stato questo il no
stro difetto maggiore». Bos
kov, poi. aggiunge di non 
aver visto un grande Shali-
mov, nonostante i giudizi po
sitivi sul sovietico siano fioc
cati, e guarda già avanti alla 
semifinale di ritomo di Cop
pa Italia con il Parma: «È una 
partita senza possibilità di 
appello, o dentro o fuori. E 
non possiamo fallire. Avre
mo alcune assenze impor
tanti, ma dobbiamo giocarci 
tutte le nostre possibilità fino 
infondo». , , DS.C. 

Zeman 
«Ingenui noi 
a farci 
raggiungere» 
• • GENOVA. - Incontentabile 
Zdcnek Zeman. L'allenatore 
del Foggia ha visto una squa
dra bella, ma non bellissima: 
«Sicuramente il Foggia di oggi 
poteva vincere la partita, il fat
to di non esserci riusciti depo
ne a nostro sfavore, I miei gio-
caton hanno confermato la vo
cazione di squadra portata a 
raggiungere il risultato attra
verso il gioco. Ma nel finale si 
poteva e si doveva fare di più. 
Se non ci fosse stato un certo 
calo, sicuramente avremmo 
sfruttato al meglio alcune oc
casioni che ci sono capitate 
per vincere la partita». Sulla 
Sampdoria Zeman è tutto 
sommato abbastanza diplo
matico: «Mi aspettavo i blucer-
chiati in tono minore, invece 
hanno dispustato una gara di
screta, anche se hanno insisti
to troppo sulle palle lunghe». 
Sul futuro l'allenatore del Fog
gia è muto come un pesce. A 
chi gli chiede lumi sui movi
menti di mercato che riguarda-
rebbero direttamente lui e la 
società pugliese Zeman ri
sponde evasivamente: «Il no
stro futuro sono le ultime quat
tro giornate di campionato. Al 
resto penseremo dopo». 

ose 

Il gol 
di Rambaudi. 

Accanto, 
Vialli 

e Mancini 

M GENOVA. Foggia allegro, 
Sampdoria sciupona. Giusto il 
pareggio finale che premia la 
solita intraprendenza dei pu
gliesi e punisce la squadra di 
Boskov che dopo aver dormito 
per tutto il primo tempo, sof
frendo oltre misura la mobilità 
di Baiano, Signori e Rambaudi, 
nella ripresa si risveglia, si ri
corda di essere una delle fina
liste di Coppa Campioni e ag
giusta una partita che si era 
messa molto male. 

C'è poco da scoprire in que
sto Foggia. Zeman schiera una 
difesa in linea con Padalino e 
Matrecano centrali a contene
re i gemelli Vialli e Mancini, 
mentre manda a sinistra Gran-

SAMPDORIA-FOGGIA 
1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3 KATANEC 
4 PARI " 
5 VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8INVERNIZZI 

57' CEREZO 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
111. BONETTI 

67' SILAS 

6 
5 
6 
6 

6.5' 
6 

4.5 
5.5 
6.5 
5.5 
6.5 

5 
s.v. 

Allenatore: BOSKOV .-

1-1 
MARCATORI: 27' Rambau-

- di, 64'Vialli •• 
ARBITRO: Bazzoli 5.5 

NOTE:-Angoli 7-1 .per la 
Sampdoria. Giornata calda,. 
terreno In buone condizio
ni, spettatori 28.130 per un 
Incasso complessivo di 643 
milioni. Ammoniti: Pari, Bo

netti e Grandini. 

1 MANCINI 
2PETRESCU-
3 GRANDINI 

46' CODISPOTI 
4 PICASSO 
5 MATRECANO 
6 PADALINO 

77' CONSAGRA 
7RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

10BARONE -
11 SIGNORI 

7 
6 

5.5-
5 
6 
6 
6 

s.v. • 
6.5. 

6 
5.5 ' 

6 
7 

Allenatore: ZEMAN 

dini e poi Codispoti sulle piste 
del deludente - Lombardo, 
mentre a destra il rumeno Pc-
trescu è sistemato a controlla
re le evanescenti scorribande 
di Ivano Bonetti. In mezzo al 
campo Picasso fa da frangiflut
ti, mentre Shalimove Matreca
no devono rifornire le due 
punte Baiano e Signori affidate 
rispettivamente a Vierchowod 
e Mannini. Proprio quest'ulti
mo soffre tremendamente la 
giornata di vena dell'inconte
nibile Beppe Signori che im
perversa alfondando impieto
samente una difesa blucer-
chiata che ha nel solo inossi
dabile Vierchowod l'elemento 
che pare concentrato sul cam

pionato e non ancora a Wem-
bley e al Barcellona. 

Il Foggia diverte e sfiora un 
paio di volte il gol. La Samp è 
in soggezione. Invernizzi è ner
voso e si fa ammonire, Lom
bardo non ne azzecca una e 
Pari ha il suo da 'are per mette
re la museruola all'arrembante 
Shalimov. Non a caso l'unica -
palla gol dei padroni di casa 
nasce da un lungo rinvio di Pa-
gliuca deviato di testa in avanti * 
prima da Katanec e poi da 
Vialli, prima di finire sui piedi 
di Mancini che però si fa stop
pare il tentativo di pallonnetto 

SERGIO COSTA 

dal suo omonimo portiere ros-
sonero. Non fa una piega quin
di il vantaggio del Foggia che 
arriva al 23'. Barone lancia 
Rambaudi bravo a saltare in 
palleggio Ivano Bonetti e a bat
tere dal limite dell'area Pagliu-
ca con tiro non forte ma preci
so. La Sampdoria è come scos
sa, ma Vialli qualche minuto 
dopo inizia il suo personalissi- • 
mo duello con il gol e colpisce 
il palo in una circostanza in cui ' 
era più difficile sbagliare che '" 
segnare. Zeman non si alza 
nemmeno dalla panchina. È 
tranquillo ed infatti i suoi ra
gazzi rispondono bene insi

stendo proprio dalla parte del 
disorientato Mannini. Tattica
mente il Foggia 6 superiore di 
una spanna ai bluccrchiati co
stretti ad inseguire costante
mente pallone ed avversario. , 
In più c'ò l'arbitro Bazzoli di 
Metano che allo scadere della 
prima frazione di gioco ignora 
un evidente fallo di mano in 
area di Grandini su traversone 
di Lombardo. v: ; - . -..- '-

Nella ripresa i due tecnici 
mischiano le carte. Entra Codi-
spoti al posto di Grandini e do
po dicci minuti in cui succede 
pochino Boskov toglie il grega-

HI 
Zinetti: continua a stupire 

per le sue prestazioni ec
cellenti. Icn e nsi Italo il 
migliore in campo. Dopo 
un «liscio» iniziale ha sfo
derato tre interventi vo
lanti che hanno salvato il 
nsultato. , \ . 

Salsano: il piccolo giocatore 
campano è stato rianda
to in campo a meno di 
mezz'ora dalla fine. Eb
bene, anche in coi.l poco 
tempo ò riuscito a mette
re in difficoltà la difesa 
orobica. 

Haessler: primo tempo al
l'insegna della vvacità. 
Ha giostrato su lutte il 
fronte del centropeampo 
giallorosso inventando al
cuni preziosi suggerimen
ti per le punte. Col caldo, 
è un po'calato. - .. 

Perrone: è stato uno dei po
chi a meritare la su'ficicn-
za in casa ataIantina. Ha 
corso dannandosi l'ani
ma per cercar di elware il 
tono di una manosa as
solutamente inespressiva. 
I risultati concreti non si 
son visti, ma a lui è uscito 
dal campo a testa alta. 

M 
Strombcrg: a fine stagione 

smetterà col calcio. In cf-
felti questo svedese che 
ha dato tanto all'Atalanta. 
adesso ha veramente le 
pile scariche. Non corre, 
non contrasta,. non ha 
idee. L'esperienza non 
sempre gli garantisce la 
sufficienza. 

Porrini: ha commesso il fal
lo da ngore su Voeller, 
poi s'è fatto bruciare sullo 
scatto dal tedesco nell'a
zione del gol della vittoria 
romanista. Troppo lento 
e impacciato. Una gior
nata da dimenticare, ; .„ 

Piovanelli: ha sbagliato una 
quantità di palloni mo
strando una condizione 
fisica precaria. Con lui Al-, 
dair ha avuto vita facilissi
ma. . . »„> „' .• .,f. 

Pasciullo: il vecchio guer
riero di mille battaglie s'è 
spento. Corre poco, le an
tiche scorribande sulla fa
scia sinistra adesso sono 
taranquille camminate 
che si concludono con 
appoggi laterali, magari 
all'avversario. ,-

dendogli informazioni sui 
prezzi degli appartamenti a 
Monte Mario. . 

Cosi, mentre Caniggia si 
assopiva, usciva allo scoper
to Rudi Voller. Il tedesco 
dapprima ha sbagliato il cal
cio di rigore concesiso da 
Collina, tirando troppo cen
tralmente, poi però è entrato 
in partita, s'è reso pericoloso, 
ha segnato il gol della vittoria 
su assist di Rizzitelli e alla fi
ne ha sfiorato anche il rad
doppio. *.-• .- ; • .-

Negli spogliatoi a fine par
tita ha fatto professione di , 
modestia, ammettendo che a 
32 anni può essere anche 
giusto lasciar spazio ai jiova-
ni. Ma il tedesco sicuramente 
non mollerà tanto facilmente 
la maglia numero nove -

La Roma ha ottenuto'il 
massimo risultato col mini- • 
mo sforzo. Nel primo lempo 
ha tenuto in mano il pallino 
del gioco, vista anele la 
sconcertante abulia atilanti-
na. Ma non è riuscita a fare 
grandi cose. Un tiro di Rizzi
telli senza pretese e un'uscita 
di Ferron su Voeller sono gli 
unici riscontri tangibili di una 
supremazia visibile, ma ac
cademica. Il » quadrilatero 
Piacentini-Giannini-Di Mau-
ro-HaessIer ha fatto movi
mento, soprattutto col tede
sco, ma non ha regalato mol
ti palloni giocabifi alla cop
pia d'attacco Qualche scam
bio, • qualche affondo. • Ma ' 
nulla che meritasse gli ap
plausi. Ordinaria ammini
strazione. . *'• • • " -i-

Qualcosa di più e di me
glio s'è visto nella ripresa, • 

specie dopo l'inserimento di 
Salsano al posto di Giannini. 
Il piccolo giocatore campa
no ha dato velocità e conti- -
nuità all'iniziativa gialloros-
sa. E proprio negli ultimi 20 
minuti si sono viste le cose ^ 
più interessanti. Oltre al gol . 
di Voeller sono arrivati tiri pe- ' 
ricolosi scoccati ancora dal ? 
tedesco e dallo stesso Salsa
no. - - , . „ . - - , 

Giannini ovviamente non 
ha gradito l'ennesima sosti- . 
tuzione. È uscito dal campo : 

visibilmente rabbuiato e de
ve aver fatto uno sforzo so- ' 
vrumano per non accompa- v 
gnare con gesti il disappunto -
nei confronti dell'allenatore. ' . . 
Ma tant'è. Mancano poche r,-
settimane alla conclusione ^ 
del campionato e al divorzio • 
di Ottavio Bianchi dalla so- ,-
cietà giallorossa. Con l'inizio • 
dell'era Boskovcambieranno ; 

molte cose e molti giocatori.,' 
Il • «Principe», * ovviamente, * 
spera che il cambio di alle
natore coincida con la sua ri- " 
nascita. . ^ * — --<• • -»-• 

Nella partita di ieri vanno I 
segnalate le ottime prestazio- * 
ni di Zinetti, attento e dotato ' 
di riflessi eccellenti, di Haes- • 
sler e di Salsano. In campo 
atalantino citazione di meri
to per il solo Perrone. l'unico e 
superstite in una domenica -
davvero da dimenticare.. • j . 

La Roma con questa vitto- -
ria incrementa le speranze di -
agguantare un posto Uefa. : 

Domenica all'Olimpico è in -
programma la sfida-spareg
gio col Parma. Poi, nell'ordi- . 
ne, il calendario le riserverà '-
Ascoli, Cremonese e Bari.. .-

rio lnvemizzi • e inscrcce il 
37ennc Cerezo. A dispetto del
la carta d'identità è proprio il 
vecchio brasiliano a dare quel 
qualcosa in più che manca ai ' 
campioni d'Italia. In pooii mi
nuti la Samp batte quattro cal
ci d'angolo e proprio da uno di 
questi, dopo che Vialli aveva 
incredibilmente fallito una rete 
a tu per tu con Mancini, arriva 
il pareggio. È un tocco di Cere
zo a prolungare la tran noria 
della palla che capila sulla te
sta di Vialli. Questa volti l'at-. 
laccante non può proprio falli
re e da pochi metri fa uno a ' 
uno. Ma Baiano, quando il 
Foggia era ancora in VE mag
gio, ha tirato adosso a Pai [Nuca 

l'occasioni.vsima per il raddop
pio. Poteva essere la mazzata 
conclusiva sulla testa di Manci
ni e compagni ed invece la 
Samp ripara nel migliore dei -
modi tutti i guai. • • ". 

Partita finita' Neanche per 
idea, il caldo non stronca le > 
due squadre che continuano a : 
giocale a viso aperto secondo -
la filosofia dei due mister, ma è « 
destino che finisca senza altre * 
emozioni una partita nata per • 
divertire. Anche perche Ze
man, dopo la lezione di Bensa- >_ 
mo in cui la sua squadra riuscì ;' 
a farsi rimontare per ben tre " 
volte, insensce in difesa il Ire-
sco Consagra al posto dello 
stanco Padalino. 


